
Rif. LLPP 93-21/SP/sub Mestre, 2 marzo 2022
Direzione Approvvigionamenti LLPP
Tel 041-7291844

Spett. le 
RISANAMENTO FOGNATURE SPA
Via Provinciale Ovest, 9/1

Nota trasmessa a mezzo piattaforma informatica 31040 SALGAREDA TV

E p.c.  Egr. Responsabile del Procedimento
Ing. Simone Grandin

Trasmessa a mezzo mail SEDE

 E p.c.  Egr. Direttore Lavori e CSE
Geom. Dario Malfi

Trasmessa a mezzo mail SEDE

OGGETTO: Lavori di risanamento condotte fognarie con metodi non distruttivi – LOTTO 1 – 

area Venezia e Mogliano. Codice CIG 8819861B89. Autorizzazione subappalto impresa 

Zanotto Giorgio e Figli Sas.

Rif. da citare: LLPP93-21/SP – RFQ_1060

In riferimento alla Vs. richiesta di subappaltare parte delle opere in oggetto all’impresa Zanotto 

Giorgio e Figli sas 

Dato atto

 Che le opere da subappaltare corrispondono a quelle individuate all’atto dell’offerta dall’impresa 

appaltatrice;

 Che l’importo del subappalto non supera la quota del 50% dell’importo complessivo del contratto 

d’appalto come disposto dall’art. 105 comma 2 del D.Lgs. 50/2016 così come integrato dai Decreti 

Semplificazioni 76/2020 e 77/2021;

 Che tra l’appaltatore e il subappaltatore non sussistono forme di collegamento o controllo a norma 

dell’articolo 2359 del codice civile;

 Che il subappaltatore non ha partecipato come offerente alla procedura di gara per l’affidamento 

dei lavori di cui all’oggetto;



 Che l’impresa appaltatrice ha prodotto la certificazione attestante il possesso, da parte del 

subappaltatore, dei requisiti di qualificazione richiesti dal Codice in relazione alla prestazione 

subappaltata e la dichiarazione del subappaltatore attestante il possesso dei requisiti generali di cui 

all’art. 80 del D.Lgs. 50/2016 come prescritto dall’art. 105, comma 4, del D.Lgs 50/2016; 

 Che il Responsabile del Procedimento ha verificato il possesso, da parte dell’impresa 

subappaltatrice, dei requisiti di cui all’art. 90, comma 9 lettere a) e b) del D.Lgs. 81/2008;

 Che, ai sensi dell’art. 105, comma 14, del D.lgs. 50/2016, il Responsabile del Procedimento ha 

verificato che i costi della sicurezza e della manodopera sono corrisposti al subappaltatore senza 

alcun ribasso;

 Che è stato acquisito il certificato DURC dell’impresa subappaltatrice che risulta regolare;

 Che sono state avviate presso gli enti competenti le verifiche sulle dichiarazioni circa il possesso 

dei requisiti generali rese dal subappaltatore che sono risultate regolari;

 Che l’impresa subappaltatrice risulta regolarmente iscritta alla White List della prefettura di 

Venezia;

Si autorizza

Il subappalto del servizio di spurgo e pulizia condotte e smaltimento reflui, così come meglio descritte 

nel contratto di subappalto che qui si richiama integralmente, all’impresa Zanotto Giorgio e Figli Sas 

di Quarto d’Altino (VE) – via Colombera 14, C.F. 02730980279 per un importo di € 200.000,00 (euro 

duecentomila/00) oneri fiscali esclusi di cui euro 9.000,00 per oneri sicurezza non soggetti a ribasso. 

Si ricorda che ai sensi dell’art. 105 comma 14 il subappaltatore, per le prestazioni affidate in 

subappalto, deve garantire gli stessi standard qualitativi e prestazionali previsti nel contratto di 

appalto e che l’appaltatore è solidalmente responsabile con il subappaltatore degli adempimenti, da 

parte di questo ultimo, degli obblighi di sicurezza previsti dalla normativa vigente.

Si ricorda inoltre che l’appaltatore è obbligato al rispetto delle norme sulla tracciabilità dei flussi 

finanziari di cui alla L. 136/2010 anche per i pagamenti corrisposti ai subappaltatori e subfornitori. 

Tutti i relativi pagamenti dovranno riportare nella causale il codice CIG 8819861B89.

Entro 20 giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato nei suoi confronti, l’appaltatore ha l’obbligo 

di trasmettere al RUP copia delle fatture quietanzate relative ai pagamenti corrisposti al 

subappaltatore con l’indicazione delle ritenute di garanzia effettuate. 



Prima dell’inizio dei lavori l’appaltatore deve integrare la tabella di cantiere con il nominativo del 

subappaltatore, in ossequio a quanto previsto dall’art. 105, comma 15 del D.Lgs. 50/2016.

Il subappaltatore, tramite l’appaltatore, è tenuto a trasmettere all’ufficio di Direzione Lavori la 

documentazione di avvenuta denunzia di inizio lavori effettuata agli enti previdenziali inclusa la 

Cassa Edile ove presente, assicurativi e antinfortunistici.

Ai sensi dell’art. 18, comma 1, lett. u) del D. Lgs. 81/08 l’appaltatore è tenuto a munire i lavoratori di 

apposita tessera di riconoscimento, corredata di fotografia, contenente le generalità del lavoratore e 

l’indicazione del datore di lavoro. In ottemperanza all’art. 5 della L. 136/2010 la tessera di 

riconoscimento, inoltre, deve contenere anche la data di assunzione e gli estremi dell’autorizzazione 

al subappalto (protocollo e data in capo alla presente nota).

DIREZIONE APPALTI E APPROVVIGIONAMENTI
Avv. Marco Artuso

Documento originale informatico firmato digitalmente ai sensi del D. LGS. 82/2005 s.m.i.
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